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Le scene pronte per la nuova stagione 

Qualità 
e risparmi 
allo Stabile 
di Bolzano 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO, 10 

Venticinque anni di vita del 
Teatro Stabile di Bolzano: 
questo il dato che vale la pe­
na di ricordare, non certo nel­
l'ambito di una inopportuna 

dimensione celebrativa, ma nel 
senso di un riandare ad un 
esame retrospettivo per evi­
denziare l'attuale positivo col­
locarsi della presenza teatra­
le nell'Alto Adige. 

In questa cornice Maurizio 
Scarparro, direttore Artistico 
del Teatro Stabile di Bolza­
no, ha presentato il program­
ma per la stagione 1974-75 in 
una conferenza stampa che 
s'è svolta presso la Biblioteca. 

Negli ultimi anni 11 teatro 
a Bolzano e in regione ha co­
nosciuto un vero e proprio 
boom: ciò va attribuito anche 
all'allestimento, finalmente 
andato In porto, di una sala 
che ospita gli spettacoli nel 
capoluogo altoatesino, ma so­
prattutto alla capacità, di­
mostrata dall'attuale dire­
zione artistica, di dare respi­
ro all'attività teatrale, ri­
pulendola di tutti q u e l 
fronzoli di mondanità che 
molto spesso costituiscono un 
diaframma che la rende inac­
cessibile al grande pubblico. 

Su un altro piano, Scaparro 
ha auspicato una gestione dei 
bilanci più sana « perché non 
è possibile — ha detto — che 
11 teatro pubblico di prosa 
possa permettersi disavanzi 
che non abbiano limpidi ri­
scontri con una attività tea­
trale e di promozione cultura­
le che sole possono giustifica­
re una prevista passività degli 
Stabili ». 

La conferenza stampa è 
proseguita con l'illustrazione 
del programma di attività per 
la stagione 1974-*75 che preve­
de la messa in scena dell'ope­
ra di John Ford Peccato che 
sia una sgualdrina nella tra­
duzione di Angelo Dallagia-
coma e per la regìa di Rober­
to Guicciardini. 

Il Teatro Stabile ripresen­
terà anche due successi della 
passata stagione, Stefano Pel-
Ioni detto il Passatore di Mas­
simo Dursi, per la regia di 
Maurizio Scaparro e Amleto 
di Shakespeare sempre per la 
regia di Scaparro. Alla fine 
della stagione verrà presenta­
to Il diario di un pazzo, di 
Nikolal Gogol in un adatta­
mento scritto appositamente 
per 11 Teatro Stabile di Bol­
zano. Infine, in collaborazio­
ne con un altro Teatro Stabi­
le, verrà presentato all'aper­
to La sagra del signore della 
nave di Luigi Pirandello. 

Nel corso della conferenza-
stampa è stata anche presen­
tata la compagnia che com­
prende quest'anno, oltre a 
Pino Mlcol, Delia Bartolucci, 
Anna Casatino, Olga Gherar­
do Patrizia Milani, Agostino 
De Berti, Franco Gamba, Emi­
lio Marchesini, Guido Rutta, 
Piero Nuti, Fernando Pannul-
lo, Antonio Paiola, Giulio Piz-
zlranl, Bruno Slaviero. Silvano 
Spadaccino, Virgilio Zernitz. 

q. f. f. 

Torino: il via 
all'Autunno 

con «Pugaciov» 
Un eterogeneo cartellone degli spettacoli 
che si concluderanno alla fine di ottobre 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 10 

In attesa di indossare la 
tunica del Gesù di Dreyer, 
che il regista Aldo Trionfo 
sta preparando per Inaugu­
rare, 11 14 ottobre, con que­
sto spettacolo, la nuova sta­
gione dei Teatro Stabile di 

« » Butterfly 
aprirà 

la stagione 
a Spoleto 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO, 10. 

La ventottesima Stagione 
del Teatro Lirico Sperimenta­
le «A. Belli» di Spoleto si 
irrìderà al Teatro Nuovo 11 
22 settembre prossimo. Sa­
ranno rappresentate le ope­
re: Madama Butterfly di Puc­
cini, che inaugurerà la sta­
gione. Abramo e Isacco di Il­
debrando Pizzettl e Suor An­
gelica di Puccini. 

La Butterfly sarà diretta 
dal maestro Peluso con la 
regia di Marasca, mentre le 
altre due opere, che saranno 
rappresentate insieme, saran­
no dirette dal maestro Ven­
tura con la regia di Fran­
cesca Siciliani. Le opere sa­
ranno interpretate dal giova­
ni cantanti vincitori dell'an­
nuale concorso bandito dallo 
Sperimentale. 

A Spoleto, intanto, si è con­
cluso alla Villa Redenta il 
primo ciclo di proiezioni cine­
matografiche organizzate dal­
la Amministrazione Provin­
ciale di Perugia e dal Co-
mune di Spoleto In collabo­
razione con l'ARCL Sono sta­
ti programmati i film: Sal­
vatore Giuliano di Francesco 
Rosi ed fi sasso in bocca di 
Giuseppe Ferrara. 

U secondo ciclo, dedicato al 
problemi dei giovani, si ini-
zierà il 12 settembre con 11 
film: / figli della violenza di 
Luis Bunuel. 

Seguiranno, il 13, 11 film di 
Marco Bellocchio: I pugni in 
tasca ed il 14 settembre Bil-
ly il bugiardo di John Schle-
singer. L'accesso del pubblico 
alle proiezioni è gratuito. 

q. t. 

S T U D E N T I 
respinti della La media, della 4.a Ginnasio e del primo 
anno di Liceo Scientifico. Istituto Magistrale e Tecnico, 
eviterete di perdere l'anno rivolgendovi al 

COLLEGIO « G. PASCOLI » 
di Ponticella di S. Lazzaro di Savena (Bologna) 

Per informazioni Tel. (0547) 80.236 - CESENATICO 
Tel. (051) 474.783 - BOLOGNA 

REGIONE EMILIA - ROMAGNA 

CONCORSI 
PER VETERINARI PROVINCIALI 

La Regione Emilia Romagna indice i seguenti concorsi: 
a) Un concorso pubblico per titoli e per esami 

A UN POSTO DI VETERINARIO PROVINCIALE 
nel VII livello funzionale retributivo, corrispondente al 
parametro 360. 

b) Un concorso pubblico per titoli e per esami 

A DUE POSTI DI VETERINARIO PROVINCIALE 

nel VI livello funzionale retributivo, corrispondente al pa­
rametro 290. 

e) Un concorso di trasferimento per titoli, riservato ai vete­
rinari provinciali di ruolo in servizio presso altre Regioni. 

A DUE POSTI DI VETERINARIO PROVINCIALE 
nel VII livello funzionale retributivo, corrisopndente al 
parametro 360. 

d) Un concorso di trasferimento per titoli, riservato ai ve­
terinari provinciali di molo in servizio presso altre Regioni. 

A TRE POSTI DI VETERINARIO PROVINCIALE 
nel VI livello funzionale retributivo, corrispondente al pa­
rametro 315. 

Il bando di concorso è pubblicato sul Bollettino della 
Regione n. 133 del 29 Agosto 1974. 

Le domande dovranno pervenire alla Regione Emilia-Ro­
magna. Assessorato Bilancio e Affari Generali, entro il gior­
no 8 Ottobre 1974. 

Per ulteriori notizie e chiarimenti rivolgersi alla Regio­
ne. V.le Silvani n. 6. Bologna. Ufficio del Personale. 

STITICHEZZA? pillole lassative 
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Torino (ieri pomeriggio vi è 
stata la prima riunione del­
la compagnia per una lettura 
orientativa del testo). Fran­
co Branclaroli nei giorni scor­
si ha continuato a «cavalca­
re» per le steppe russe di 
Caterina II sul ritmo dei versi 
immaginlsti del « poema dram-
matlco» Pugaciov del sovie­
tico Serghei Aleksandrovic 
Esenin (Konstantinovo 1895-
Leningrado 1925). 

Con questo spettacolo in­
fatti ha preso 11 via l'Autun­
no torinese 1974. organizzato 
dall'Assessorato alla Cultura 
del Comune di Torino, In col­
laborazione con 11 Teatro Re­
gio. 11 Teatro Stabile e l'AIA-
CE (Associazione italiana 
amici del cinema d'essai). Si 
tratta di una serie di mani­
festazioni variamente spetta­
colari, che come anticipo del­
la nuova stagione 1974-75, si 
concluderanno con un Festi­
val Internazionale del cine­
ma d'essai, in cui, dal 24 al 
28 ottobre, verranno presenta­
ti numerosi film selezionati 
dal vari festival europei svol­
tisi durante l'anno. 

Per quanto concerne la mu­
sica e la danza, nei giorni 
scorsi sul vasto palcoscenico 
del Regio si sono già esibiti 
il Balletto artistico di Pyong­
yang della Repubblica popola­
re democratica di Corea e il 
balletto del Teatro dell'Acca­
demia musicale di Mosca 
« Stanislavski Nemirovic-Dan-
cenko» mentre nella cappel­
la dell'Arcivescovado sono sta­
ti eseguiti gli intermezzi mu­
sicali di Pietro Veccoll per 
VAdelonda di Frigia di Fede­
rico Della Valle, curati da 
Gualtiero Rizzi nella trascri­
zione orchestrale del maestro 
Roberto Goltre. 

Sempre per la musica, il 
cartellone dell'Autunno preve­
de un Festival Internaziona­
le dei cori universitari che 
avrà luogo dal 18 al 22 del 
mese in corso; concerti di 
musiche contemporanee pie­
montesi a cura di Lidia Pa­
lomba (al Gobetti, dal 18 al 
20); canzoni piemontesi con 
« I Cantastorie» (al Gobetti, 
il 21 e il 22). e uno spettacolo 
al Teatro Alfieri, il 30. con 
Gipo Farassino che «canta 
Brofferio e dice I poeti pie­
montesi contemporanei ». 

H programma musicale è 
integrato dalla stagione liri­
ca dell'Autunno, che si svol­
gerà al Palasport, dal 15 di 
questo mese al 13 ottobre, con 
Lucia di Lammermoor di Do-
nlzettl, Cenerentola di Pro-
koflev e Tosca di Puccini. 

E programma teatrale com­
prende anche una Interessan­
te sacra rappresentazione di 
un autore ignoto del Mon-
regalese. stampata a Mon-
dovl nel 1510. che da domani 
sera a domenica 15 verrà 
presentata nella Cappella 
dell'Arcivescovado con la re­
gia di Massimo Scaglione e, 
tra gli altri numerosi at­
tori, con l'interpretazione di 
Giro Famssino: titolo: Lo 
judicio delta fine del mondo. 

Come si può constatare an­
che da queste rapide Indi­
cazioni. questo dell'Autunno 
torinese '74 è un cartellone al­
quanto eterogeneo, «popola­
re», Il cui clou, almeno per 
quanto riguarda lo scarso 
spazio lasciato agli spettaco­
li teatrali, è facilmente In­
dividuabile nella manifesta­
zione Inaugurale: la ripresa 
del Pugaciov di Esenin, pre­
sentato in questa occasione 
su un palcoscenico al chiuso, 
quello del Teatro Gobetti, 
dalla mini-compagnia «e Arma­
ta Brancagalli », formata da 
Franco Branclaroli, regista e 
Interprete dello spettacolo, da 
Valeriano Gialli e da Elisa­
betta Beraldo. 

Lo spettacolo, che avevamo 
già visto a Chierl, in giu­
gno, alla rassegna « I giovani 
per 1 giovani», è stato suc­
cessivamente presentato, qua­
si sempre all'aperto. In nu­
merose altre località, tra cui 
Sant3rcangelo di Romagna: 
rivisto al Gobetti, esso e! è 
parso arricchito, rispetto alle 
precedenti rappresentazioni ed 
In particolare a quella del­
l'esordio chierese da una si­
curezza espressiva e da un 
reciproco completamento or­
mai raggiunto dal due otti­
mi. Infaticabili interpreti, che 
con questo originale exploit 
pinnlco-drammaUco sono riu­
sciti a tradurre In termini 
scenici un bellissimo testo 
giudicato tuttavia Irrappre­
sentabile. 

Nino Ferrerò 

Stella 

Siella Carnacina in una sce­
na di e Bello come un arcan­
gelo» che Alfredo Giannettl 
ha cominciato a girare a Tro­
pea, sulla costa calabra. Pro­
tagonista del film, che vuole 
essere, almeno nelle inten­
zioni del regista, una satira 
di costume è Landò Buzzan-
ca, (l'arcangelo di cui al ti­
tolo?) che ha accanto, oltre 
alla Carnacina, Orazio Orlan­
do, Erika Blanc, Clarisse Mo­
naco e Paola Borboni 

.a XVIII edizione in pericolo 

Manovre in atto 
per trasferire la 
Mostra di Olbia 

Il proprietario delle sale della città si rifiuta di ospi­
tare la rassegna internazionale del cinema indipendente 

Rai vf/ 

Dissequestrato 
«Africa nuda 

Africa violenta » 
TORINO, 10 

Il giudice istruttore del Tri­
bunale di Torino, accogliendo 
la richiesta del pubblico mi­
nistero dottor Russo, ha ar­
chiviato il procedimento pe­
nale per 11 film Africa nuda, 
Africa violenta non ravvisando 
in esso, come aveva sostenu­
to 11 difensore della casa pro­
duttrice, avv. Gianni Massa­
ro, nessuna oscenità: è stato 
perciò ordinato l'immediato 
dissequestro. La prima proie­
zione del film era avvenuta a 
Torino. 

Il film ero, stato bloccato 
a Catanzaro il 1. giugno scor­
so dal Procuratore Genera­
le della locale Corte d'Appel­
lo; in seguito al sequestro e 
soprattutto a causa della lun­
ga permanenza del fascicolo 
relativo al film nella Procura 
Generale di Catanzaro, era­
no sorte polemiche culmina­
te in un ricorso presentato 
ai Consiglio superiore della 
magistratura 

L'avv. Massaro, patrono de­
gli imputati, ha dichiarato 
che la decisione del magistra­
ti di Torino « rende finalmen­
te giustizia ai produttori del 
film che hanno subito un 
enorme danno materiale e 
morale a causa della pro­
lungata sospensione della pro­
grammazione della pellicola. 
Il caso di Africa nuda, Afri­
ca violenta — ha aggiunto 
— è emblematico e merita di 
essere tenuto presente dal le­
gislatore nell'ambito delle ne­
cessarie riforme delle norme 
in materia di censura cine­
matografica ». 

Bilancio del III Incontro 

A Senigallia 
tutti pianisti 
di alto livello 
La manifestazione di quest'anno, anche se 
ha avuto tre vincitori « ex aequo », ha se­
gnato un salto di qualità rispetto al passato 

Dal nostro corrispondente 
SENIGALLIA. 10 

Non uno, bensì tre sono sta­
ti quest'anno 1 vincitori del 
m incontro internazionale 
dei giovani pianisti. E' un da­
to, questo, che dà l'esatta mi­
sura dell'alto livello artistico 
raggiunto dalla manifestazio­
ne nel suo complesso, senza 
per questo togliere niente alla 
singola bravura dei vincitori. 
Se non si può parlare, Infatti, 
di rivelazione nel senso clas­
sico della parola, come accad­
de lo scorso anno con Olivier 
Gardon (affermatosi già qua­
le concertista di primissimo 
piano), si può e si deve par­
lare di un autentico salto di 
qualità, tale da permettere 
l'incontro di tanti fuoriclasse. 

I tre concorrenti della quar­
ta categoria, quella cioè più 
importante e in grado di 
esprimere il meglio dei nuovi 
concertisti, sono arrivati pri­
mi ex aequo, dimostrando co­
si la non volontà della giu­
ria di operare una scelta qua­
litativa a tale livello. Vedia­
mo chi sono i tre giovani pia­
nisti: Jean Gabriel Ferlan 
(francese), Roland Meillier 
(francese), Meglena Hazar-
bassanova (bulgara). 

Soprattutto il primo, Per-
lan, ci ha colpito per la capa­
cità di esprimersi umanamen­
te attraverso la musica. Ma­
gro, scarno di viso, un po' cur­
vo, il pianista francese ha sba­
lordito il pubblico e la giuria 
con l'ottima esecuzione di 
Ondine e Scarbo da Gaspare 
de la nuit di Ravel. La tecni­
ca perfetta ha impressionato 
favorevolmente la giuria, ma 
ciò che noi abbiamo potuto 

in breve 
Settimana musicale a Monza 

MILANO, 10 
Le musiche di Bach, Chopin, Mozart, Clementi, Beetho­

ven, Haydn, Liszt e Debussy saranno le protagoniste della 
Settimana musicale monzese, nel corso della quale si svol­
gerà il TU concorso pianistico internazionale e Rina Sala 
Gallo ». 

Durante la manifestazione, che si svolgerà presso l'Au-
dltorioum della Casa della cultura dal 22 al 29 settembre, 
si alterneranno al pianoforte ben 68 concorrenti in rappre­
sentanza di tutti i cinque continenti. 

Festival alternati a Cracovia e Lipsia 
NEW YORK, 10 

Gli organizzatori dei festival cinematografici di Cracovia 
(Polonia) e Lipsia (Germania democratica) hanno deciso 
di alternare annualmente le due manifestazioni a partire 
dal 1976. Lo ha recentemente confermato il direttore della 
rassegna di Lipsia, Ronald Trlsch. Non è stato ancora de­
ciso quale del due festival sarà il primo a segnare 11 passo. 

meglio apprezzare è stata l'in­
credibile sicurezza del dise­
gno. Jean Ferlan si è già fatta 
una certa esperienza parteci­
pando a numerosi concorsi 
pianistici, molti dei quali da 
lui vinti (per esempio quello 
di Monza, di Vercelli e quello 
di Ginevra). 

Diplomato al Conservatorio 
di Parigi nel 1972 dopo aver 
vinto i primi premi, rispetti­
vamente di pianoforte, di ar­
monia e di contrappunto e 
musica da camera, Jean è sta­
to ascoltato e scritturato per 
suonare ai Pomeriggi musica­
li di Milano, dall'impresario 
Remigio Paone, presente a Se­
nigallia in qualità di consu­
lente del Comitato organizza­
tore del concorso. Autentico 
fuoriclasse. Perlan ci ha detto 
di amare particolarmente 
Bach, Beethoven, Mozart e 
Schumann, non rinunciando 
però alla conoscenza degli au­
tori più moderni. 

Gli altri due vincitori ex ae­
quo non sono stati certamen­
te inferiori ed hanno fornito 
delle ottime prestazioni. Me­
glena Hazarbassanova ha ese­
guito la prima parte della 
Fantasia di Schumann e lo 
Studio in mi bemolle di Llszt-
Paganini, mentre Roland 
Meillier ha presentato lo Stu­
dio op. 33 n. 6 di Rachmanl-
nov e le Variazioni su un te­
ma di Paganini di Brahms. 

La grande partecipazione 
del pubblico alle tre serate 
conclusive ha impresso un to­
no particolare alla Intera ma­
nifestazione, dimostrando an­
cora una volta quali possibili­
tà esistano per una autentica 
diffusione della musica classi­
ca a tutti i livelli. 

Certo, occorre creare nuove 
strutture e, soprattutto, occor­
re intraprendere in maniera 
organica un nuovo tipo di po­
litica culturale, capace cioè di 
operare una radicale trasfor­
mazione nei gusti della gente. 
In questo senso il n i incontro 
del giovani pianisti non deve 
rimanere un fatto isolato, ma 
deve inserirsi in una sèrie di 
Iniziative in grado di superare 
le insufficienze a livello di 
scelte musicali e l'aspetto 
Inaccettabile di manifestazio­
ne per e gli addetti al lavori » 
proprio ancora di questo ge­
nere di concorsi. 

E ciò lo diciamo senza to­
gliere niente all'importanza 
assunta dalla manifestazione 
e dai singoli concerti ascoltati 
e perché conosciamo tutti la 
volontà dell'Amministrazione 
comunale di non deludere le 
speranze e le aspettative della 
popolazione. 

Michele Anselmi 

Nostro servizio 
OLBIA, 10 . 

La Rassegna internaziona­
le di Olbia-Mostra del cinema 
indipendente, rischia di sal­
tare dopo diciassette anni a 
causa di improvvise difficol­
tà sorte nella città gal-
lurese che ha finora ospita­
to tutte le precedenti e-
dlzionl. L'edizione che do­
vrebbe tenersi tra qualche 
settimana dovrebbe essere la 
diciottesima ma fino a questo 
momento non si sa ancora se 
sarà reperito un locale per le 
prolezioni. Il proprietario del­
le sale della città ha infatti 
rifiutato di ospitare la Ras­
segna. 

la situazione è stata esami­
nata dalla Giunta comunale 
che pare abbia deciso, d'ac­
cordo con l'Azienda autonoma 
di soggiorno di proseguire 
nella attività di preparazione 
della manifestazione. Fino a 
questo momento non è dato 
sapere quale sarà il locale che 
ospiterà la manifestazione, ma 
da ambienti solitamente in­
formati abbiamo appreso che 
esisterebbe l'Intenzione di tra­
sferire questo appuntamento 
culturale, a Porto Cervo o In 
qualche altro ritrovo della Co­
sta Smeralda. 

La Rassegna Internazionale 
nel primi dieci anni di vita 
si è rivolta solamente al cine­
ma sperimentale, al settore 
della evoluzione e della ricer­
ca espressiva, giungendo poi 
alla svolta dell'undicesima 
edizione, che introdusse il 
principio della non competi­
tività e segnò l'avvio di un 
ciclo di edizioni monografiche 
sulle cinematografie unghere­
se, jugoslava, e spagnola. La 
sedicesima edizione fu poi 
allestita all'insegna del con­
tatto con i problemi più vivi 
e più urgenti, con la realtà 
sociale del nostro paese e de-
la Sardegna: « Cinema ed emi­
grazione» fu il tema della 
Rassegna che segnò una ra­
dicale svolta. 

L'ultima edizione, dedicata 
a «Cinema e lotte sociali» e 
all'« America Latina: ragioni 
di una lotta » ha rappresen­
tato poi l'occasione per l'in­
contro e la collaborazione con 
i sindacati e le organizzazio­
ni del movimento operalo spo­
stando definitivamente l'at­
tenzione sulle lotte sociali e 
sulla vita politico-economica 
del paese. In quell'occasio­
ne, la proiezione dei film rea­
lizzati dall'Unitelefilm e dal-
l'ARCI e 1 contenuti scaturi­
ti dal Convegno di studi sul 
cinema e le lotte sociali deter­
minarono la saldatura fra 
una ricerca ed un dibattito 
non più limitato all'estetismo, 
ma specchio delle lotte delle 
classi lavoratrici del paese, e 
dal loro confronto con la cit­
tà, e i suoi problemi, con i 
giovani, con gli studenti, con 
la realtà dei quartieri popola­
ri, con le denunce ai modelli 
del turismo di élite, con lo svi­
luppo economico distorto del­
la Sardegna, con la calata 
dei petrolieri, con la manipo­
lazione dell'Informazione. 

Di fronte alle preoccupanti 
notizie che precedono questa 
diciottesima edizione della 
Rassegna, non possiamo non 
rivendicare un filo dì conti­
nuità nella ricerca e nell'ap­
profondimento di una espe­
rienza. La rassegna del cine­
ma appartiene alla città di 
Olbia, è parte del suo patri­
monio culturale e, a costo di 
andare in ce cantina » (e in 
questo caso la « cantina » po­
trebbe essere una piazza, una 
fabbrica, una scuola) bisogna 
battersi per continuare una 
tradizione. 

L'inspiegabile rifiuto del 
proprietario delle sale di pro­
iezione può essere interpreta­
to come il pretesto per spo­
stare la sede di una manife­
stazione che negli ultimi an­
ni ha assunto un rilievo ed 
un contenuto forse incontrol­
labile da parte dei manipola­
tori delle iniziative culturali 
della città. Ma l'alternativa 
delle comode ed esclusive pol­
trone dell'Hotel Cervo o di 
altri alberghi della jet society 
non potrà passare facilmen­
te. La vigilanza delle forze po­
litiche democratiche della cit­
tà e dei sindacati non permet­
terà questa involuzione che 
sembra nascondere, il che è 
più grave, un tentativo di 
imbavagliamento. 

Giovanni De Rosas 

Dopo il cachet ora anche la 

CAPSULA 
Dr. KNAPP 
contro 
dolor di denti . 
dolor di testa 
e nevralgie 
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controcanale 
LE DUE SCIENZE — Ri­
prendendo alcuni motivi già 
accennati nella prima pun­
tata, gli autori di Minimo 
comune hanno cercato di 
mettere in luce il rapporto 
tra pregiudizi di massa e 
« mancanza di educazione 
scientifica», nella scuola, net 
mezzi di informazione, nei 
tribunali e perfino nelle au­
le universitarie. 

Si è trattato di una punta­
ta eminentemente descritti­
va, che lui svolto, come al so­
lito, una denuncia puntuale 
di alcune storture (molto 
chiara e documentata, in 
particolaret la parte dedica­
ta ai tabu ancora esistenti 
nella sfera dell'educazione 
sessuale), ma ha finito an­
cora una volta per instaura­
re un nesso piuttosto mecca­
nico tra la «mancanza di 
mentalità scientifica» e al­
cuni modelli di cotnporta-
mento (superficiale, ad esem­
pio, ci è sembrato il modo 
col quale è stato liquidato 
il problema dell'alta prolifi­
cità delle famiglie contadine 
nel Mezzogiorno): l'analisi 
più corretta e persuasiva, pur 
nella sua sommarietà, ci è 
parsa quella condotta dal 
prof. Alfredo Moro per spie­
gare l'avversione dei nostri 
codici per la perizia psicolo-
gica. 

Per altro verso, ci è sembra­
to che gli autori continuasse­
ro ad avere la tendenza a ri­
durre la « scienza » alle 
scienze naturali: mentre la 
« mancanza di mentalità 
scientifica » nella scuola, ad 
esempio, può essere verifi­
cata anche a livello della sto­
ria o dell'economia, e, so­
prattutto, nella pratica del­
l'insegnamento nozionistico e 
nella marcata separazione tra 
le diverse branche della co­
noscenza che impedisce a chi 
studia di imparare ad indi­
viduare i rapporti tra i di­
versi fenomeni e i diversi 
aspetti della vita e rifletter­
ci sopra. In questo quadro, 
la giusta denuncia della sot­
tovalutazione della psicologia 
rischiava di sfociare, alla fi­
ne, in una sopravvalutazione 
della psicologia da parte de­
gli autori. I quali, ancora una 
volta, hanno evitato di assu­
mere essi stessi un'ottica cri­
tica nei confronti della scien­
za e, pur ammettendo che 
« la scienza non può ri­
solvere tutti i problemi», 

hanno costantemente trascu­
rato di indicare certe gros­
se contraddizioni come con­
traddizioni anche interne al­
le scienze stesse. 

In questo senso, ad esem­
pio, quasi stupefacente appa­
riva il brano conclusivo de­
dicato alla psichiatria: nel 
quale i pregiudizi sulla «ma­
lattia mentale» concepita co­
me vergogna e tara organica 
venivano implicitamente fat­
ti risalire alla « mancanza 
di mentalità scientifica », 
quando sappiamo, e lo ha 
confermato in queste setti­
mane anche la discussione 
svoltasi sulle colonne del no­
stro giornale, che il rapporto 
tra personalità, natura e am­
biente è uno dei terreni sui 
quali con maggiore asprez­
za si conduce oggi il dibattito 
ALICE SALE — Abbiamo 
detto tante volte che non è 
buona regola giudicare un 
programma televisivo dalla 
prima puntata: spesso, infat­
ti, cammiìi facendo i raccon-
ti migliorano sul video. 

E' quel che è avvenuto, ci 
pare, anche per Nel mondo 
di Alice questa volta. Sce­
neggiatori <e registi hanno 
puntato soprattutto sulle im­
magini e sul ritmo, recupe­
rando cosi l'unità della nar­
razione sul piano della fa­
vola balletto a colori e con­
ferendo a tutta la storia un 
taglio leggero che ben si 
confaceva alla estrosità dei 
personaggi e dei dialoghi 

Non tutti gli attori sono 
riusciti a mantenere i toiii 
giusti su questo piano, ma la 
puntata è riuscita ugualmen­
te a reggere forse anche per­
chè i pupazzi e gli animali 
parlanti erano generalmen­
te più adeguati dei loro col­
leghi a due gambe. 

Il programma era a colori, 
e le nostre osservazioni val­
gono soprattutto per quella 
versione che abbiamo avuto 
la possibilità di vedere: pur­
troppo, in bianco e nero la 
puntata sbiadiva molto, in 
tutti i sensi. 

E, dal momento che per il 
pubblico le trasmissioni au-
vengono in bianco e nero, 
c'è da chiedersi se sia cor­
retto e ragionevole, a tut-
foggi, da parte della RAI-TV 
produrre programmi nel qua­
le il colore giuoca un ruolo 
così importante. 

g. e. 

oggi vedremo 
CONTRO (1930-1940) : 
L'OPPOSIZIONE INTERNA 
AL FASCISMO (1°, ore 20,40) 

Va in onda stasera il programma-inchiesta Ideato da 
Franca Jovine e Piero Nelli, con la regia di quest'ultimo. 

Nel 1930, dopo otto anni di esercizio del potere, il fa­
scismo si è consolidato, ed ogni opposizione organizzata è 
stata messa a tacere, costretta nella clandestinità: 'è que­
sto il punto di partenza della trasmissione odierna, che si 
propone di illustrare la grande vitalità dell'opposizione in­
terna al fascismo. Infatti, nonostante gli entusiastici bi­
lanci che la dittatura presenterà al paese dal 1930 in poi 
vantando un consenso quasi unanime, le forze del dissenso 
non hanno mai interrotto la lotta. E la verifica del vigore 
antifascista dei movimenti democratici verrà fornita pro­
prio dai numerosissimi processi celebrati dal famigerato 
Tribunale Speciale, istituito nel 1926. 

Contro (1930-1940): l'opposizione interna al fascismo rac­
coglie inoltre una serie di significative testimonianze: tra gli 
intervistati, figurano numerosi comunisti, ex confinati, ex 
combattenti partigiani in Spagna: Lello Basso, Giorgio 
Amendola, Giancarlo Paletta, Gioacchino Malavasi, Carlo 
Levi, Guido Calogero, Alberto Jacomettl, Mario Mammucari, 
Umberto Terracini, Celso Ghlnl, Fausto Nitti. 

IL TRAPEZIO DELLA VITA 
(2°, ore 21) 

Tratto da The tamished angél di William Faulkner, Il 
trapezio della vita — diretto da Douglas Sirk ed interpre­
tato da Rock Hudson, Robert Stack, Dorothy Malone, Jack 
Carson, Robert Middleton e Alan Reed — è un pittoresco 
e malinconico ritratto di vita americana, di cui è prota­
gonista Burke Devlin, giornalista sempre a eaccia di fatti 
e di persone straordinari e anche stravaganti. U regista 
Douglas Sirk (nato in Danimarca, ha vissuto e lavorato in 
Germania sino al *39, poi è emigrato negli USA) divenuto 
uno specialista in drammi a sfondo sentimentale, ha rea­
lizzato il film nel '58, conferendo al racconto un'impronta 
stilistica estremamente personale. 

programmi 
TV nazionale 
18,15 La TV dei ragazzi 

«La casa dei lap­
poni». 
cBraccobaldo show». 

19,15 Telegiornale sport 
Cronache italiane. 

20,00 Telegiornale 
20,40 Contro (1930-1940): 

« L'opposizione in­
terna al fascismo». 
Un programma di 
Franca Jovine e Pie-

. ro Nelli. -

22,35 Malican padre e 
figlio 
aA rimpiattino». Te­
lefilm. Regia di 
Marcel Cravenne. 
Interpreti: Claude 
Dauphin, Michel Se­
detti 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 II trapezio delia 

vita 
Film. 

22,30 Prima visione 
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Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ora 7 , » , 
12 , 13. 14. 17, 19. 23 ; 6: 
Mattutino musicale; 6,25* Al­
manacco; 7,12: I l lavoro omb 
t : Sol stornai» di atamano; 
8.30: Lo canzoni del mattino; 
9 : Voi ed io; 11.30: i l a » 
i l io del meglio; 12.10: Quar­
to programma; 13.20: Ma 
guarda dio tipo!: 14.05: L'al­
tro suono; 14,40: Fante» la 
Totip* ( S ) i 15: Per «ol f io-
vani: 16: I l tiratole; 17,05: 
mortissimo; 17.40: Musica ìm 
19,20: Sol nostri mercati; 
19,30: Musica-cinema; 2(h Lo 
femmine puntigliose; 22: Lo 
M O V O canzoni italiane; 22.2C: 
Andata a ritorno; 23: I pro-
nrammi di domani. 

Radio 2' 
GIORNALE RADIO: ora 6,30, 
7 .30. 8,30. 10,30, 12.30, 
13,30, 15,30. 16,30, 18,30, 
19.30. 22 ,30; 6: I l mattiniero] 
7 .30: tooa vtaffKn 7.40: 
•eoitftornot 8,40: Como a por­
che; 8,55: Galloria del mete-
draattne; 9,30: La portatrice di 
pone ( 8 ) i 9,45: Canzoni par 
tattii 10,S5i Alta 

12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: I malalingua; 13,35: 
Dna brave pei sona, 13.50? Co­
mo e perche; 14: So di atri; -
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Glradisco; 15.40: Carerai; 
17.40: Alto gradimento; 18.35: 
Pìccola storia della canzono 
italiana: 19,55: Snpersonic; 
21,19: Doe bravo persone; 
21,29: Popoff; 22,50: L'oomo 
della netto. 

Radio 3° 
Ore: 7,55: Trasmissioni speciali} 
Benvenuto in Italia; 8,25: Con­
certo del mattino; 9,30: Con­
certo di apertura; 10,30: La 
settimana di Schubert-, 11,40: 
Doe voci, doe epoche; 12,20; 
Musicisti italiani d'oggi; I 3 i 
La moska nel tempo; 14,30: 
Intermezzo; 15,15: Le sintonie 
di PJ . Haydn; 16: Avanguar­
dia; 16,30: Le stagioni della 
moska: L'Arcadia; 17,10: Con­
certino; 17,40: Musica fuori 
schema; 18,05: — E via discor­
rendo; 18,25: Ping-pong; 18.43: 
Musiche di N, Peldman; 19.1 Si 
Concerto della sera: 20,1 Si Lo 
potenze minori nell'Europa con­
temporanea; 20.45: Fogli d'al­
bumi 2 1 : I l giornale del Terzo; 
21,30* L'opera strumentare di 
». M. Voradnl; 22,40* Musi­
che di A. 

mazzetta 
editore 

T« 

Sull'America Latina, 
presso la nostra casa 
editrice: 

fMHCA BEHTO.INI FWEDA HERMANS ( 

LADC 
INCILE 
CORRADO COflGHI 
L'IDEOLOGIA DEMOCRISTIANA 
E L'INTERNAZIONALE DC 

Franca Bertolini-Frieda' 
Hermans-LADC IN CILE. 
Corrado Corghi - L'IDEO­
LOGIA DEMOCRISTIANA 
E L'INTERNAZIONALE 
DC. Nuova informazione 

SAVERIO TUTINO 

DAL CILE 
come nasce una 
controrivoluzione 

Ottobre 1972-Settembre1973 

Saverio Tutino - DAL 
CILE. Come nasce una 
controrivoluzione. Nuova 
informazione 

il ns u>\n vi. 
ILOLEDIALLENDE 
E IL RUOLO DEL MIR 
(VA un Maggio t minti ut tiro et Corrodo Carghi 

j.W^lc a 
Elias Condal - IL CILE DI 
ALLENDE E IL RUOLO 
DEL MIR. Con un saggio 
introduttivo di Corrado 
Corghi. Collana politica 

Andre Gunder Frank -
LUMPENBORGHESIA: 
LUMPENSVILUPPO. Di­
pendenza economica, 
struttura sociale e sotto­
sviluppo in America Latina. 
Con un saggio introduttivo 
di Alberto Filippi. Collana 
politica 

Joao Quartim - BRASILE: 
DITTATURA E RESI­
STENZA. Collana politica 

Michel Gutelman - LA RI­
FORMA AGRARIA IN 
AMERICA LATINA. Il caso 
del Messico. Collana politi­
ca 

Teresa Hayter - GLI AIUTI 
DELL'IMPERIALISMO. Bi­
blioteca di nuova cultura 

Theotonio Dos Santos -
CRISI DEL CAPITALE E 
PROCESSO RIVOLUZIO­
NARIO. Biblioteca di nuo­
va cultura 

Saverio Tutino - GLI ANNI 
DI CUBA. Biblioteca di. 
nuova cultura 

Vania Bambirra - L'ESPE­
RIENZA RIVOLUZIONA­
RIA LATINO-AMERICA­
NA. Premessa di Saverio 
Tutino. Biblioteca nuova 
cultura 

Meri Franco-Lao - CUBA 
RIE! La rivoluzione cubana 
attraverso i suoi umoristi. 
Album 

AA.W. - IMPERIALISMO E 
URBANIZZAZIONE IN 
AMERICA LATINA. Plan­
ning & Design 
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CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta oon I rasoi pericolosi. Il calli­
fugo Inglese NOXACORN liquido è 
moderno. Igienico a ai applica con 
facilita. NOXACORN liquido è rapi-
do • indolore: ammorbidisce calli 

e duroni, li «stirpa 
dalla radico. 

NOXACOV 
CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE­
GNO DEL PIEDE. 


